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ADUNATA DI MILANO
Conclusa con la grande sfilata di domenica 12 maggio, la 92a Adunata 

dell’Associazione Alpini, l’Adunata del Centenario.
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La 92a adunata dell’Associazione 
Nazionale Alpini, l’Adunata del 
Centenario, si è conclusa il 12 

maggio scorso, poco prima delle ore 
21.00, con la cerimonia dell’ammaina-
bandiera, preceduta dalla consegna 
della stecca alla Sezione Bolognese 
Romagnola, che avrà il compito di or-
ganizzare la prossima Adunata, che si 
terrà a Rimini e San Marino nel mag-
gio 2020.
Auguriamo agli amici di quella Se-
zione buon lavoro, consci che, vista 
l’esperienza appena terminata, matu-
rata come Sezione di Milano, sarà un 
compito molto gravoso.
Con numeri associativi sempre più 
esigui e l’età che inesorabilmente 
avanza, sarà sempre più impegnati-
vo condurre in porto qualsiasi inizia-
tiva, figuriamoci poi 
organizzare un’A-
dunata Nazionale.
Tornando a noi, ab-
biamo cercato di 
dare il nostro pic-
colo contributo alla 
buona riuscita di 
questa nostra “Adu-
nata Meneghina”. 
Certamente e non 
c’era nemmeno il 
bisogno di rimar-
carlo, molti gruppi 
hanno contribuito 
in maniera molto 
più significativa del 
nostro al raggiun-
gimento di questo 
obiettivo, facendo in 
modo che la “Nostra Adunata” sarà ri-
cordata come una “Grande Adunata”, 
seppur con qualche piccola imman-
cabile sbavatura, che soltanto chi si 

impegna e lavora può commettere.
Il nostro impegno è iniziato con la pre-
senza costante, ogni lunedì, a partire 
dal 15 ottobre, presso il COA di Via 
Volta a Milano, per concludersi con un 
crescendo di iniziative ed impegni nei 
giorni clou dell’Adunata.
Il nostro gagliardetto, degnamente ac-
compagnato, ha presenziato a tutte le 
cerimonie ufficiali previste: l’alzaban-
diera, la deposizione della corona al 
Sacrario ai Caduti Milanesi, l’arrivo 
della Bandiera di Guerra, la Santa 
Messa in Duomo e infine la sfilata 
conclusiva di domenica 12 maggio.
Come nel 1992, il Gruppo Alpini di 
Santa Lucia di Piave, della sezione 
di Conegliano, è stato ospite presso 
la nostra sede, dove abbiamo cerca-
to di rendere il più possibile conforte-

vole il loro soggiorno, mettendo a di-
sposizione tutto quello che avevamo.
Gli impegni e gli orari che non coin-
cidevano, non ci hanno consentito di 

essere molto presenti con loro, ma 
da buoni alpini, ci siamo subito inte-
si e compresi, anche davanti a una 
fetta di salame e un bicchiere di pro-
secco che avevano portato con se.  

Abbiamo un partico-
lare legame con gli 
Alpini di Santa Lu-
cia di Piave, dettato 
dal fatto che, come 
il nostro, il loro grup-
po è stato inaugura-
to nel 1958.
Poiché l’Adunata 
era una ghiotta oc-
casione per dare 
un grossa visibilità 
al l ’Associazione, 
alla Sezione e al 
Gruppo, diverse 
sono state le inizia-
tive che abbiamo 
messo in cantiere 
nei nostri comuni di 
Limbiate e Varedo, 

iniziative che potete vedere nelle pa-
gine interne del Notiziario.

Sandro Bighellini
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MOSTRA SULLA GUERRA BIANCA
Dal 29 aprile al 4 maggio a Limbiate e dal 6 maggio al 9 maggio a Varedo, 

interessante mostra sulla guerra in alta montagna nel 1915-1918.

Tutto ha avuto inizio in uno dei 
tanti incontri che il giovedì sera 
ci vede, seppur con numeri ri-

dotti, presenti in sede a scambiare 
quattro chiacchiere.
Parlando dell’ Adunata, il nostro ami-
co Gigistrop, così è universalmente 
conosciuto Rinaldo Luigi del Gruppo 
di Tambre - Sezione di Belluno, ma 
residente a Bovisio Masciago, ha lan-
ciato, così su due piedi, l’idea di or-
ganizzare una mostra per immagini 
fotografiche e filmati attuali, sui luoghi 
che, oltre un secolo fa, videro gli alpini 
cimentarsi in strenua lotta con gli im-
periali austro-ungarici.
Gigistrop è un appassionato cultore 
di tutto quanto riguarda il primo con-
flitto mondiale, frequentissime e ben 
documentate sono le sue escursioni 

nei luoghi, soprattutto montani, che 
furono teatro della “Guerra Bianca” 
nel primo conflitto mondiale.
Abbiamo aderito con entusiasmo a 
questa proposta e ci siamo subito at-
tivati per contattare le amministrazioni 
comunali di Limbiate e Varedo, per 
poter realizzare quanto proposto.
Ottenute le necessarie autorizzazioni 
e permessi, a Limbiate la mostra è 
stata allestita nell’atrio di ingresso del 
Comune, dove sono stati posizionati i 
tabelloni contenti il materiale fotogra-
fico; nel contempo, per tutta la durata 
della mostra, accessibile negli orari di 
apertura al pubblico della sede Muni-
cipale, su due monitor scorrevano a 

ciclo continuo i fil-
mati realizzati per 
l’occasione; molto 
ben fatto quello 
chiamato “Alpini 
Cittadini d’Italia”, 
realizzato da Gian-
ni Papa, riguardan-
te la nostra Asso-
ciazione. 
Smontato il tutto 
nella giornata di 
sabato 4 maggio, 
la mostra è sta-
ta poi posizionata 
presso il salone 
dell’Associazione 
Anziani di Varedo, 
nel vecchio muni-
cipio. Martedì sera, alle ore 21.00, l’i-

naugurazione 
ufficiale, pre-
sente il sinda-
co con tanto 
di cappello al-
pino, ne ave-
va ben diritto, 
avendo fatto il 
militare nelle 
truppe alpine 
e l’assesso-
re alla cultura 
Cristina Tau.
Oltre ai ta-
belloni con 
le immagini 
fotografiche, 

due bacheche con reperti originali del 
primo conflitto mondiale, gentilmente 
messe a disposizione da un amico 
alpino, facevano bella mostra di sé.
A contorno della serata, Fullin Sergio 
e Voltan Gabriele, abbigliati con divise 
d’epoca, hanno contribuito a dare un 
bel colpo d’occhio con la loro presenza.
Poi è stato proiettato un documentario 
fotografico realizzato curato e com-
mentato dal Gigistrop.
Nei restanti giorni della settimana, an-
che alcune classi delle scuole di Va-
redo, accompagnate dalle insegnanti, 
hanno visitato la mostra.
Veramente un gran bel successo.

Sandro Bighellini

Voltan e Fullin in divisa d’epoca

Il pubblico alla presentazione della mostra di Varedo

La mostra nell’atrio di ingresso del Comune di Limbiate
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L’ADUNATA IN... CANTO
Venerdì 10 a Limbiate e sabato 11 a Varedo, due rassegne corali dedicate 

all’Adunata con canti della nostra tradizione alpina.

Potevamo pensare di fare un’Adu-
nata senza organizzare una se-
rata di cori con canti alpini? Cer-

tamente no, così, venerdì 10 maggio, 
presso il solito salone polifunzionale 
dell’Oratorio San Giorgio di Limbiate, 
ci siamo esibiti in concerto assieme al 
coro Il Rifugio di Seregno.
Solo due cori, ma certamente una 
gran bella serata, non molto il pubbli-
co, un po’ meno delle nostre consuete 
rassegne; occorre comunque consi-
derare che era venerdì sera e che al 
teatro comunale si stava svolgendo, 
in contemporanea, uno spettacolo te-
atrale. Presenti il Sindaco di Limbiate, 
il Comandante della Stazione dei Ca-

rabinieri cittadina e gli amici Alpini del 
Gruppo di Santa Lucia di Piave. 
Buona l’esibizione del nostro coro e 
ottima quella degli amici di Seregno.
A conclusione dell’esibizione, lo scam-
bio dei regali e a voci unite l’immanca-
bile Signore delle Cime e il Trentatré.
Quindi tutti in sede per il canonico rin-
fresco ristoratore.

Il giorno dopo, presso il teatro Ideal di 
Varedo, altra serata corale, con oltre 
al nostro, anche i cori: Penna Nera di 
Gallarate e Penne Nere di Alme.
Presente, in rappresentanza dell’am-
ministrazione comunale, l’assesso-
re alla cultura, signora Cristina Tau. 

Per dovere di ospitalità e per conte-
nere i tempi di esecuzione, abbiamo 
eseguito solo cinque brani, lasciando 
il dovuto spazio agli altri due comples-
si ospiti.
Folto e caloroso il pubblico, buona la 
serata, terminata con lo scambio dei 
regali tra i cori e il consueto Signore 
delle Cime a voci unificate.
Poi tutti nel seminterrato del vicino bar 
dell’oratorio per il meritato rinfresco.

Sandro Bighellini

Il coro Penne Nere di Almè

Il coro Penne Nere do Almè

Il coro ANA Limbiate

Il coro Penna Nera di Gallarate
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Premetto che quanto avrete 
modo di leggere di seguito, è 
una considerazione persona-

le, e che ogni controversia o critica 
è ben accetta.

(ANSA) - ROMA, 27 MAR - 
Sì dell’Aula della Camera 
alla proposta di legge sulla 
cosiddetta mini naja, che 
avvia un progetto speri-
mentale per la realizzazione 
di percorsi formativi in am-
bito militare di sei mesi per 
i giovani tra i 18 ed i 22 anni 
di età. Il testo, approvato a 
Montecitorio con 453 voti 
a favore, 10 contrari e sei 
astenuti, passa al Senato.

L’ANA si è esposta per chiedere il 
ripristino della leva obbligatoria, e 
questa richiesta ha trovato spesso 
dei consensi ma, a mio giudizio, 
quello che stanno approvando i 
legislatori, con ampia maggioran-
za, non sembra proprio quanto 
richiesto. 

Questa è la sintesi della proposta 
di legge riportata da alcuni organi 
di stampa (SkyTG24).

La partecipazione al pro-
getto, la cui frequenza, in 
forma volontaria, non sarà 
retribuita ma farà maturare 
crediti universitari (fino a 
un massimo di 12) e titoli 
per la valutazione ad uffi-
ciale di complemento, si 
articola in corsi di studio 
in modalità e-learning, ma 
anche con la permanenza 
presso le strutture forma-

tive, operative e addestra-
tive delle Forze armate e 
dell’Arma dei carabinieri. 
Sono previste sessioni for-
mative per la comprensione 
del valore civico della dife-
sa della Patria, la cognizio-
ne degli alti valori connessi 
alla difesa delle istituzioni 
democratiche attraverso lo 
strumento militare in Italia 
e all’estero. 

Naturalmente come disse il saggio 
“piutost che nient, l’è mei piu-
tost”, ma mi sento di poter dire 
che la mia opinione sull’impegno 
dei legislatori ha trovato conferma. 
In campagna elettorale sono tutti 
capaci di fare promesse, ma prima 
o poi il topolino (per rifarsi al titolo) 
si rivela per quello che è.

A mio personale giudizio, la ne-
cessità di rendere obbligatorio un 
periodo dedicato al servizio del 
paese (in qualsiasi forma) è utile e, 
considerando le reazioni a questo 
“topolino”, necessario.

Alcune associazioni e rappre-
sentanze studentesche si sono 
dichiarate subito contrarie a questo 
progetto, usando anche dei lin-
guaggi forti “vogliono insegnarci 
la cultura militare, in pieno stile 
da antico regime”. 

Ai miei tempi (non c’era alcun 
regime!) non si poteva  rifiuta-
re di prestare il servizio militare 
obbligatorio: si poteva decidere 
se fare il servizio militare, o svol-
gere altri servizi utili alla società 
come obiettore di coscienza, ma 
in ogni caso, come previsto dalla 
costituzione, bisognava obbedire.
Ora invece alcune associazioni con 

la contestazione facile, hanno un 
solo interesse: far valere i propri 
diritti.
Viviamo in una società che tende 
sempre più all’egoismo, dove ciò 
che conta sono solo i diritti, e i 
doveri sono spesso considerati un 
fastidio, o qualcosa che spetta ad 
altri. 

È evidente che la “sospensione” 
della leva obbligatoria, avvenu-
ta nel gennaio 2005, non è la 
causa di tutti i mali del mondo, e 
che il ripristino della stessa non 
è l’unico strumento per cambiare 
la situazione attuale. Mi rendo 
conto che il ripristino della leva, 
intesa come servizio militare, sia 
anacronistico e controproducente 
(soprattutto in termini di voti), ma 
alle associazioni o ai partiti del 
“NO!” bisognerebbe ricordare che 
fanno parte di un sistema che pre-
vede diritti e doveri, e che dedicare 
una parte della propria esistenza 
a fare qualcosa per altri, anche 
senza avere nulla in cambio, non 
è un male (anche perché gli altri, 
prima o poi, potremmo essere noi).

Ultima considerazione: qualcuno 
potrebbe pensare che per l’ANA 
il ripristino della leva è solo una 
questione di sopravvivenza: questo 
è in parte vero, ma non è il motivo 
fondamentale. Lo dimostra il fatto 
che molti di coloro che hanno fatto 
la naja presso reparti alpini non 
sono iscritti all’ANA, e forse non 
sanno nemmeno cosa sia. 
In ogni caso, se come sembra, le 
idee o richieste dell’ANA danno 
fastidio o irritano qualcuno, allora 
forse questi “signori” non hanno 
bisogno degli Alpini.

Gabriele Voltan

PARLIAMO DI... LEVA
Alcune considerazioni sul tema sempre a noi caro riguardante il ripristino 

della leva obbligatoria, art 52 della Costituzione Italiana.

La montagna ha partorito…
un topolino
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PARLIAMO DELLA SEDE
Alla fine della stagione invernale la sede e il parco annesso, necessitano 

sempre di una buona opera di manutenzione.

Buone Vacanze!

Alla fine della stagione inver-
nale, si attende con ansia il 
risveglio della natura, i prati si 

riempiono di fiori, ricresce rigogliosa 
l’erba e su gli alberi spuntano le nuo-
ve foglie. Le giornate finalmente si al-
lungano e tutti iniziamo a scrollarci di 
dosso la ruggine dell’inverno.
Non fa eccezione la nostra sede, che  
ha bisogno di una radicale opera di 
pulizia e manutenzione.
Sabato 13 aprile, una buona squadra 
di alpini, amici e ragazzi del campo 
scuola, si è trovata di buon mattino e 
ha iniziato a tagliare l’erba, rimuovere 
le foglie cadute all’inizio dell’inverno e 
altri piccoli lavoretti di manutenzione.
A mezzogiorno, una piccola pausa per 
consumare un frugale pasto, e poi di 
nuovo all’opera per terminare i lavori.
Visti gli impegni del mese di maggio, 
gli incontri conviviali e l’arrivo degli al-
pini di Santa Lucia di Piave per l’adu-
nata di Milano, si è provveduto inoltre 
a porre mano anche all’interno della 
sede, provvedendo al lavaggio delle 
tende e alla pulizia dei vetri.
Non da ultimo, si è data una mano di 
vernice al cancello di ingresso che ne 
aveva veramente bisogno.
Dulcis in fundo, la nostra cara e vec-
chia caldaia ha smesso di funzionare 
correttamente, nella scorsa stagione 
invernale, molto spesso si spegneva 
la fiamma pilota, con la conseguen-
za di far mancare il riscaldamento al 
momento del bisogno e l’acqua cal-

da quando era necessaria per lavare 
pentole e stoviglie durante i nostri in-
contri conviviali di autofinanziamento.
A malincuore, la cassa del gruppo no-
toriamente non gode di ottima salute, 
ci siamo fatto fare tre preventivi di spe-
sa per la sua sostituzione e cosi ver-
so la fine di aprile l’abbiamo sostituita 
con una moderna a condensazione.
Poiché l’ubicazione della precedente 
comportava delle problematiche sulla 
sicurezza, essendo sistemata nello 
stesso locale della cucina, è stata si-
stemata fuori dalla sede, all’aperto sul 
lato est della stessa.
Per fare ciò si sono resi necessari al-
tri interventi sulla struttura della sede, 
modificando i camini di tiraggio aria e 
uscita fumi, nonché la modifica di tu-
bature varie.
Per un po’ di anni dovremo essere 
tranquilli, almeno lo speriamo.

Fatturazione elettronica
Le novità fatte per semplificare, al-
meno così dicono, portano sempre a 
nuovi e non previsti “casini”.
Il mese scorso, una e-mail della sede 
nazionale dell’ANA ci segnalava che 
la nostra fattura elettronica del gas, 
della società Gelsia, era arrivata all’A-
NA Onlus (quella dell’ospedale da 
campo per intenderci), pregandoci di 
intervenire per sistemare la cosa.
Verifiche fatte, abbiamo scoperto 
che il codice fiscale in fattura era ef-
fettivamente quello dell’ANA Onlus.

Semplice, direte voi, basta segnalare 
a Gelsia di variare il codice fiscale in 
bolletta e tutto va a posto.
E qui casca l’asino. In questo Paese 
che si chiama Italia, qualsiasi pro-
cedura di semplificazione diventa 
automaticamente un caso di compe-
tenza UCAS (ufficio complicazione af-
fari semplici), quindi comunicazione a 
Gelsia per segnalare il problema, invio 
di lettere via e-mail, code interminabili 
agli uffici della società etc., senza ap-
prodare a nulla.
Risultato: il genio italico ha sempre 
il modo di trovare la semplificazione 
di cose complicate, abbiamo infatti 
contattato un altro fornitore, che ha 
pensato a sbrigare il tutto, pur di acca-
parrarsi la nuova fornitura; problema 
risolto dunque.
Concludo queste mie brevi divagazio-
ni, raccomandando a tutti una costan-
te attenzione e presenza su quanto 
facciamo per la sede e per la nostra 
associazione; è indispensabile la pre-
senza vostra alle riunioni conviviali 
che organizziamo periodicamente per 
mantenere in piedi la nostra baracca.
La stagione estiva è alle porte, si fa 
per dire, visto il clima che c’è stato fino 
ad ora; siamo già a fine maggio.
Attendendo con fiducia il bel tempo, 
per iniziare le meritate vacanze, augu-
ro a tutti voi e ai vostri familiari serene 
ferie estive.

Il Capogruppo 
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GIUGNO

	 3	 Bravin Gianpiero	 3	 Magistrelli Gabriele
	 14	 Manfredi Marino	 14	 Tassan Sabrina
	 26	 Pozzi Franco	 28	 Gorla Mauro

LUGLIO

	 5	 Pagani Giuseppe	 11	 Gianella Pierluigi
	 16	 Boffi Luigi	 16	 Crippa Matteo C.
	 19	 Fermo Osvaldo	 21	 Ronchetti Giuseppe
	 21	 Sperafico Elvio	 21	 Teston Elsa
	 22	 Bergna Lorenzo	

AGOSTO

	 14	 Fullin Sergio	 28	 Sala Angelo

SETTEMBRE

	 3	 De Campi Michele	 3	 Gallia Giuseppe
	 10	 Panni Claudio	 27	 Bighellini Sandro

COMPLEANNI APPUNTAMENTI

9 giugno ore 12.30
Nel novero degli incontri conviviali per 

autofinanziarci:
Risotto con salsiccia e piselli, roast beaf, 

formaggio, dolce, vino, acqua, caffè e 
ammazza caffè, tutto compreso.

9 giugno
Chi non partecipa al pranzo deve andare 

a Ponte Selva per l’annuale raduno 
sezionale. Ufficio squaglia chiuso.

10 giugno
Riunione decentrata capigruppo e non a 

Bollate.

19 - 23 Giugno
Campo scuola con la Sezione di Lecco a 

Olgiate Calco.

8 luglio
100° Anniversario fondazione ANA.

Inaugurazione targa ricordo in galleria 
Vittorio Emanuele II.

14 luglio
Pellegrinaggio solenne in Ortigara.

15 luglio
Riunione capigruppo in sede sezionale.

27 - 28 luglio
Pellegrinaggio solenne in Adamello.

NB: le date degli incontri conviviali 
sono soggette a variazioni non 

imputabili alla nostra volontà, ma 
dalla disponibilità del cuoco. 

Prenotarsi per tempo, numero unico 
Osvaldo Carrara 3486539234.

- Gruppo Alpini di Limbiate -
- Sezione di Milano -

- Piazza Martiri delle Foibe 4 -
- 20812 - Limbiate (MB) -

- cell. 3474320289 -

sito internet
www.analimbiate.it

e-mail:gruppo@analimbiate.it
capogruppo@analimbiate.it

coro@analimbiate.it
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